
 
COPIA 

Deliberazione n° 13 

in data 28/04/2011 

 
COMUNE DI VEDANO OLONA 

Provincia di Varese 
 
 

VVeerrbbaallee  ddii  DDeelliibbeerraazziioonnee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee  
Adunanza Ordinaria di prima convocazione - Seduta Pubblica 

 
Oggetto:  
REGOLAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI DEI COMUNI NELL'AMBITO DISTRETTUALE 
DI TRADATE. APPROVAZIONE. 

 
L’anno duemilaundici, addì ventotto, del mese di aprile, alle ore 21.00 nella 

Sala della Villa Aliverti, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente 
Ordinamento delle Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali. 
 All’appello risultano presenti: 
 

  
Presente 
Apertura 
Seduta 

Assente 
Apertura 
Seduta 

Presente 
corrente 

punto ODG 

Assente 
corrente 

punto ODG 

1 BAROFFIO ENRICO Consigliere X  X  
2 GAMBARINI SERGIO Consigliere X  X  
3 CHIURATO LORIS Consigliere X  X  
4 TIZZI SILVIO Consigliere X  X  
5 BIANCHI LUISA Consigliere X   X 
6 GAMBARINI FABIO Consigliere X  X  
7 MACCHI LEOPOLDO Consigliere X  X  
8 FACOLTOSI ADRIANO Consigliere X  X  
9 CARNELLI ANGELO Consigliere X  X  
10 CAPOZZA FRANCESCO Consigliere X  X  
11 SONZINI GIOVANNI Consigliere X  X  
12 PASELLA MARIA RITA Consigliere X  X  
13 BATTISTELLA LUCIANO Consigliere  X  X 
14 VALLINO ANDREA Consigliere X  X  
15 BARBESINO GIOVANNI Consigliere X  X  
16 DE MICHELI ANTONELLA Consigliere X  X  
17 ORLANDINO VINCENZO Consigliere X  X  
 
 

  16 1 15 2 
 
 Ai sensi dell’art.46 del Regolamento di Consiglio Comunale e Commissioni, 
partecipa all’adunanza del Consiglio Comunale con funzioni di relazione e diritto 
d’intervento, ma senza diritto di voto, l’Assessore Esterno all’Urbanistica ed Edilizia 
Privata – Arch. Fiorella Furlan. 
 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Gabriella Di Girolamo, la quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Avv. Enrico Baroffio nella sua qualità 

di Sindaco pro tempore del Comune suddetto, assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

  

Oggetto: Regolamento dei Servizi Sociali dei Comuni nell'Ambito Distrettuale di 
Tradate. Approvazione. 
 
 
(Il Consigliere Bianchi si allontana dall’aula nel corso della relazione dell’Ass. Pasella sul 
corrente punto n.3 all’ordine del giorno). 
 
 
L’Assessore Pasella relaziona sul corrente punto nei termini di cui al documento in atti, 
riferendo dei passaggi attraverso i quali si è giunti alla proposta deliberativa in esame. 
 
Conclude riferendo della fase transitoria di sperimentazione del regolamento fino al 
31.12.2012. 
 
Il Sindaco sottolinea l’aspetto condiviso del processo che coinvolge il Piano di Zona, 
processo non ancora concluso data la citata sperimentazione, dal che l’invito ai 
Consiglieri a riferire in corso di sperimentazione affinché i tavoli tecnici possano operare 
in proposito. 
 
Il Consigliere Barbesino chiede chiarimenti sugli effetti delle fasce indicate rispetto alla 
situazione vigente. 
Chiede in particolare se tutti i Comuni appartenenti al Distretto debbano garantire degli 
standard minimi, magari con quote pro-capite per abitante, per sostenere i servizi, 
standard sotto i quali ogni Comune non deve scendere. 
Chiede, inoltre, informazioni a proposito di un’ipotesi di un consorzio/azienda speciale 
per servizi sociali che possa superare l’Ambito Distrettuale. 
 
L’Assessore Pasella fa presente che allo stato gli impatti sono quantificabili soltanto con 
riferimento al Nido, in quanto gli altri servizi non sono presenti. 
 
Il Vice Sindaco Sergio Gambarini sottolinea che il Regolamento è sperimentale per un 
anno, invitando a fare attraverso la Commissione Servizi più incontri per raccogliere 
osservazioni in merito. 
 
 Indi 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Premesso: 
�� che è volontà di questa Amministrazione Comunale garantire ai propri cittadini criteri 

di accesso ai servizi sociali e di compartecipazione al costo degli stessi servizi 
omogenei a quelli adottati negli altri comuni dell’ambito distrettuale di Tradate; 

�� che il Comune di Vedano Olona, insieme agli altri sette comuni dell’ambito 
distrettuale, si è impegnato ad elaborare un regolamento dei servizi sociali che, 
partendo dalle realtà dei singoli servizi sociali, sia in grado di garantire uguali diritti 
ai propri cittadini, tramite l’erogazione di servizi sociali omogenei su tutto il territorio 
distrettuale; 

 
 Richiamati: 
o I principi fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana agli articoli 

2, 3, 4 e 5 e dei diritti e doveri dei cittadini riconosciuti negli articoli 30, 31, 32, 34 e 
38; 

o la legge 08/11/2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali la quale, nel quadro di un generale riassetto del settore 
dei servizi sociali e in applicazione del principio generale di sussidiarietà verticale, 
individua una nuova rete di competenze attribuite agli enti territoriali”; 



 

  

o la L. 241 del 07/08/1990 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

o la L.R. 1/2008 “Testo unico delle leggi in materia di volontariato, cooperazione 
sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso”; 

o la L.R. 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito 
sociale e socio-sanitario”; 

o la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 31/03/2009 di approvazione del 
Piano di Zona 2009/2011; 

o il decreto del Sindaco n. 6 del 31/03/2009, ad oggetto “Approvazione Accordo di 
Programma per la gestione del piano di zona. Periodo 01/04/2009 – 31/03/2012”; 

 
 Preso atto che il Regolamento dei Servizi Sociali “disciplina i principi e le modalità 
degli interventi, delle prestazioni e dei servizi sociali dei Comuni (Castelseprio, 
Castiglione Olona, Gornate Olona, Lonate Ceppino, Tradate, Vedano Olona, Venegono 
Inferiore, Venegono Superiore) appartenenti al distretto di Tradate e dell’Ufficio di piano 
del distretto di Tradate; 
 
 Visto il testo del Regolamento di cui in oggetto, allegato al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale, composto da n. 64 articoli più n. 3 allegati (Allegato A); 
 
 Richiamato l’art. 49 terzo comma del Regolamento in cui si evidenzia che i Comuni 
hanno tempo fino al 31 dicembre 2012 per adeguare le quote di compartecipazione degli 
utenti al costo dei servizi ed adottare quelle previste all’interno del Regolamento; 
 
 Preso atto che la fase transitoria è stata prevista unicamente per il titolo X del 
Regolamento e che invece quanto previsto negli altri titoli del Regolamento entra 
immediatamente in vigore ai sensi dell’ordinamento statutario del Comune di Vedano 
Olona; 
 
 Preso atto che il Regolamento è stato presentato alla commissione consigliare in 
data 03/12/2010 insieme alle commissioni degli altri sette comuni del distretto e che lo 
stesso è stato discusso dalla Commissione Servizi del Comune di Vedano Olona in data 
16/12/2010; 
 
 Visto il verbale dell’assemblea dei sindaci del 04/02/2011; 
 
 Richiamato l’art. 42 comma 2 del D.L.vo 18 agosto 2000 n.267; 
 
 Acquisito, ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.L.vo 18 agosto 2000 n.267, il parere 
favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Servizi alla Persona, in merito alla 
regolarità tecnica; 
 
 Acquisito, altresì, il visto di conformità dell’ordinamento giuridico espresso dal 
Segretario Comunale ai sensi dell’art. 63/bis dello Statuto Comunale; 
 
 Con voti n.13 favorevoli, nessun contrario e n.2 astenuti (Vallino-Orlandino) 
espressi in forma palese, essendo n.15 i Consiglieri presenti di cui n.13 votanti 
 

D E L I B E R A 
 
 1) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa il Regolamento dei Servizi 
Sociali dell’Ambito Distrettuale di Tradate, come da testo allegato al presente atto 
(Allegato A); 
 
 2) di dare atto che, dalla data di entrata in vigore delle disposizioni contenute nel 
Regolamento di cui trattasi, sono da intendersi sostituite le disposizioni previgenti 
regolamentari e non fermo restando le precisazioni riportate in premessa; 



 

  

 
 3) di procedere ad adeguare le tariffe dei costi dei servizi disciplinate al titolo X del 
Regolamento di cui in oggetto entro il 31 dicembre 2012; 
 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Con voti n.13 favorevoli, nessun contrario e n.2 astenuti (Vallino-Orlandino) 
espressi in forma palese, essendo n.15 i Consiglieri presenti di cui n.13 votanti 
 

D E L I B E R A 
 
 1) di dichiarare la presente deliberazione urgente ed immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art.134 4° comma del  D.L.vo 18 agosto 2000 n.267. 
 



 

 

 
 

 
 
 

 
Regolarità Tecnica 

 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.L.vo 18 agosto 2000 n.267, il sottoscritto Responsabile di 
Servizio esprime parere FAVOREVOLE all’adozione della delibera in oggetto. 
 

 IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 
 Fto MARIA ANTONIETTA MASULLO 

 
 
 
 

 
Visto di conformità all’ordinamento giuridico 

 
Ai sensi dell’art. 63/bis dello Statuto Comunale, il sottoscritto Segretario Comunale attesta che 
la presente delibera risulta essere conforme all’ordinamento giuridico. 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Fto GABRIELLA DI GIROLAMO 
 
 

 
 
 
 

 

PARERI DI COMPETENZA 
 

Regolarità Contabile 
 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.L.vo 18 agosto 2000 n.267, il sottoscritto Responsabile 
del Servizio Finanziario esprime parere FAVOREVOLE all’adozione della delibera in oggetto. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 Fto  

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Fto ENRICO BAROFFIO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto GABRIELLA DI GIROLAMO 

 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente viene affissa all’albo pretorio dell’Ente in data odierna  e vi rimarrà 

ininterrottamente per 15 giorni consecutivi fino al  ………………………. 

Lì, …………………………. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Fto GABRIELLA DI GIROLAMO 

  
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì ………………….. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 GABRIELLA DI GIROLAMO 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

��  Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 

pretorio del Comune senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di vizi di 

legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, 

del D.L.vo 18 Agosto 2000 n.267, il ………………………….. 
 

��  Si certifica che la presente deliberazione in data ……28/04/2011……  è stata dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.L.vo 18 Agosto 2000 n.267. 
 

Lì, …………………………… 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Fto GABRIELLA DI GIROLAMO 

 
 
 
 
 


